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Lo “strano” caso dell’Ipt
Veicoli ultraventennali: a Perugia c’è lo sconto, nel Ternano la tassa è un salasso

toclub storico italiano). Inoltre, la
delibera numero 827 del 2010
della giunta regionale ha equipa-
rato l’associazione di veicoli sto-
rici Aiac alla stessa Asi. Risulta-
to? La certificazione di questi due
club - e l’autocertificazione da
parte del proprietario - danno di-
ritto alla fruizione di uno sconto
sul bollo, che costa dunque 25,82
euro.

La Provincia di Perugia ha inol-
tre recepito le disposizioni di Pa-
lazzo Donini garantendo - sem-
pre in base alla legge 342 del
2000 - il pagamento di una quota
forfettaria per la regolarizzazione
dell’Ipt nel caso di compravendi-

di CHRISTIAN CINTI

PERUGIA - Altro che «benefici
fiscali». Perché non è mica detto.
Soprattutto in una regione come
l’Umbria. Dove confini, campa-
nili e scartoffie - a volte - valgono
più della legge.

Si parla di auto storiche e di Im-
posta provinciale di trascrizione
(Ipt). In Umbria dal primo gen-
naio del 2008 è in vigore una leg-
ge (la 342 del 2000) che prevede
che la fruizione dei benefici fi-
scali per i proprietari di auto sto-
riche non sia subordinata al fatto
che il veicolo stesso sia in posses-
so di certificazione Asi (Automo-

ta di veicoli ultraventennali. Leg-
gi, norme, circolari e delibere -
insomma - parlano chiaro. Così lo
scorso 20 febbraio un quaranten-
ne ternano si è recato presso il Pra
di Perugia per formalizzare l’a c-
quisto di un veicolo storico (una
Porsche del 1990) da un perugi-

no, versando 129,18 euro (di cui
52 euro per Ipt) per il passaggio di
proprietà.

Dopo una mezz’ora, il ternano è
stato però richiamato dagli im-
piegati del Pra perugino che lo
hanno informato che la sua prati-
ca era stata «bocciata» poiché la
Provincia di Terni non riconosce
la certificazione di storicità
dell’Aiac - prodotta al momento
del passaggio di proprietà - e
quindi non poteva godere dei be-
nefici fiscali. È stato perciò ne-
cessario “adeguare” il versamen-
to, aggiungendo altri 750,52 eu-
ro. Alla fine dei conti, l’imposta
di trascrizione è venuta a costare
775 euro. Altro che “forfait” da
52 euro.

L’incartamento è finito nelle

mani dell’ingegner Dario Di Bel-
lo, membro della consulta regio-
nale dei consumatori utenti e rap-
presentante di Federconsumatori
Perugia nel settore dei veicoli
storici, che ha presentato una ar-
gomentata istanza di rimborso
per far riavere indietro i soldi
“extra” versati per l’Ipt. Partendo
anzitutto da un assunto: «La Pro-
vincia di Terni - è scritto nel do-
cumento inviato a Palazzo Baz-
zani - così come quella di Peru-
gia, è indubitabilmente in Um-
bria. La Provincia di Terni non
può disattendere una legge dello
Stato, oltre a disposizioni emana-
te dalla Regione». Ma c’è di più:
Di Bello sottolinea il paradosso
per il quale l’Aiac è una «associa-
zione di veicoli storici paritetica
all’Asi in Umbria, Piemonte e
Puglia e le sue certificazioni han-
no valenza legale in queste tre re-
gioni dello Stato». Tanto più che
la Provincia di Perugia, «suppor-
tata dal dirigente Alberto Otta-
viani e dal suo staff - scrive Di
Bello - ha correttamente recepito
le disposizioni legislative regio-

nali, consentendo
in un primo mo-
mento ai perugini
di poter autocer-
tificare la storici-
tà dei veicoli e,
dal 2011, che fos-
sero riconosciuti
al pari delle auto-
certificazioni e
delle certifica-
zioni Asi, anche
gli attestati rila-
sciati dall’Aiac».

Ci sarebbe, o
meglio c’è, dun-
que una disparità
di trattamento fra
ternani e perugi-
ni. Perché «se un
contribuente re-
sidente nel Peru-
gino acquista un
veicolo storico
certificato Aiac
da un ternano,
paga l’Ipt forfet-
taria a 52 euro.
Ma se è un terna-
no ad acquistare
un veicolo stori-
co certificato

Aiac da un perugino, paga inspie-
gabilmente l’Ipt “piena”, calcola-
ta in base ai kilowatt».

L’ALTRO FRONTE

Il provvedimento della Cassazione

“Guerra” a suon
di sentenze
per il bollo ridotto
PERUGIA - «Se Atene piange, Sparta non ride». O
comunque, comincia a farlo soltanto adesso. Perché
la “guerra del bollo” va avanti da anni a suon di sen-
tenze: una sessantina (tutte pubblicate sul sito
www.dottorini.com7sentenze-e-circolari.html) fino
ad arrivare all’ultima, la 3837 del 2013 della Corte di
Cassazione che non fa altro che ribadire il concetto:
le auto ultraventennali devono accedere al paga-
mento in forma ridotta della tassa di possesso/circo-
lazione. Senza l’obbligo di iscrizione ad un registro
di veicoli storici.

Anche su questa “battaglia” c’è la firma dell’inge-
gner Dario Di Bello, professore e amante delle auto

storiche, che con la con-
sulenza legale dell’avvo-
cato Carlo Calvieri, ha
cercato di mettere un
punto fermo nella “Ba-
bele” di leggi e norme
che regolano il mondo
dei benefici fiscali a van-
taggio delle auto stori-
che.

Una norma del 2000
prevede che Asi (Auto-
motoclub storico italia-
no) e Fmi (Federazione
motociclistica italiana)
producano elenchi relati-

vi ai veicoli a due e quattro ruote da considerare
“storici”. L'Fmi ha recepito la direttiva e ogni anno
aggiorna la lista: i proprietari dei mezzi inseriti pa-
gano le tasse di circolazione in forma ridotta (per
l'Umbria la quota è 10,33 euro) semplicemente in-
viando alla Regione di residenza una autocertifica-
zione e l'allegata lista elaborata dalla Federazione.
L'Asi non ha invece raccolto "l'invito" del legislato-
re. Governo, ministero ed enti locali avrebbero do-
vuto sollecitare l'associazione, ma le cose sono an-
date diversamente. Nel 2002 l'Umbria ha emanato
una legge con la quale si "imponeva" agli automo-
bilisti l'iscrizione all'Asi per vedere riconosciuti i di-
ritti ai benefici fiscali. Una battaglia congiunta fra
l'ingegner Di Bello e Oliviero Dottorini - attuale
consigliere regionale dell'Idv – nel 2007 ha portato
all'abrogazione della legge. Dal 2009 la Regione si è
dotata di un altro strumento normativo che, in buona
sostanza, dice questo: seppure in teoria potrebbe es-
sere sufficiente un'autocertificazione che dichiari la
"storicità" del proprio veicolo, Palazzo Donini ha
previsto la possibilità che questi attestati vengano ri-
lasciati da club privati anche diversi dall'Asi, come
ad esempio l'Aiac (accreditato anche in Piemonte e,
dalla fine del 2012, in Puglia) a costi assolutamente
inferiori, grazie ai quali accedere al pagamento della
tassa di circolazione in forma ridotta: 25,82 euro
l'anno.
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In ricevitoria Il pagamento

del bollo auto

Sfilat a Una manifestazione di auto d’epoca

Nella foto in alto,

alcuni documenti di circolazione
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